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Primo risultato dello battaglia condotto dal PCI 
! — — — — ^ — _ _ _ _ _ _ _ 

Il governo regionale costretto 
a ritirare la legge finanziaria, 
un aperto tentativo clientelare 
Erano previsti margini di manovra dei vari assessori nella spe
sa di 100 miliardi - A colloquio con il compagno Giorgio Chessari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo re
gionale siciliano ha dovuto 
ritirare la « legge finanzia
ria », il cosiddetto « caldero
ne ». attraverso il quale si 
riservava amplissimi margini 
di manovra clientelare nella 
spesa di qualcosa come 1.100 
miliardi. E" questo un pnmo 
risultato della battaglia, in
trapresa in commissione dal 
gruppo parlamentare comu
nista all'ARS, in vista del
l'esame, a Sala d'Ercole, dei 
documenti contabili, i bilan
ci annuali di previsione per 
l'81 e poliennale 81-83. 

Venerdì dunque — il ca
lendario di fine sessione è 
stato discusso e in parte de
ciso ieri mattina dai capi
gruppo — arriveranno in au
la 1 disegni di legge relati
vi ai due bilanci e. al posto 
della legge finanziaria, una 
proposta, composta da tre 
norme, volta a permettere 
l'uso del fondo della «solida
rietà nazionale », derivante 
dall'articolo 38 dello statuto 
di autonomia speciale. Gior
gio Chessari, deputato regio
nale comunista, ci anticipa 
le prospettive della battaglia 
parlamentare che su un testo 
politico decisivo impegnerà 
l'assemblea regionale nell'ul

timo scorcio di sessione. 
Anzitutto, vogliamo spie

gare cos'è la legge finanzia
ria, e perché il gruppo co
munista s'è battuto per can
cellarla ? , 

« Col calderone il governo 
e la maggioranza Intendeva
no mantenere uno strumen
to, che ogni volta introdotto, 
porta a espandere di là dai 
limiti dei fondi già impegna
ti dalla assemblea con leg
gi, e attraverso i tradiziona
li meccanismi «separati», la 
spesa della regione. Oltre ai 
910 miliardi previsti, infatti, 
per il triennio erano state 
presentate in commissione' 
proposte di « aumento » per 
altri seicento miliardi. In so
stanza, una volta approvati 
i bilanci, il governo avreb
be avuto un altro alibi per 
tirare i remi in barca. Cioè 
somme ingentissime (almeno 
500 miliardi subito, abbiamo 
calcolato) sarebbero state di
rottate dal fondo per nuove 
iniziative legislative ad una 
spesa che, con una operazio
ne dagli scopi fin troppo 
evidenti, il governo avrebbe 
mantenuto saldamente nelle 
sue mani, senza bisogno di 
passare dalla assemblea re
gionale, senza dover discute
re ed approvare altre leggi ». 

Rinviato al 5 gennaio 
il regionale siciliano PCI 

PALERMO — Per effetto 
dell'intensa attività parla
mentare nazionale e regiona
le,. che impegna i deputati 
comunisti, la riunione del co
mitato regionale siciliano del 
PCI che avrebbe dovuto te
nersi venerdì 19 dicembre, è 
stata rinviata a lunedì 5 gen
naio, per discutere la situa
zione politica nazionale e re
gionale e gli orientamenti per 
la campagna elettorale in pri
mavera. 

Sullo stesso tema, tra sa
bato e domenica, in Sicilia, 
si terrà una fìtta sene di ma
nifestazioni, con la parteci

pazione di dirigenti naziona
li e regionali del PCI: a Si
racusa ed Agrigento, con il 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione, a Trapani, 
con Michele Ventura, della 
direzione, a Lentini con Pio 
La Torre della segreteria na
zionale, a Caltanissetta - e 
Marsala con Gianni Parisi, 
segretario regionale, a Milaz
zo e Barcellona con Pancra
zio De Pasquale, deputato al 
Parlamento europeo, a Cam-
pobello di Mazara con Gioac
chino Vizzini, capogruppo del 
PCI all'ARS. 

Rotta la «gabbia» della DC 

E' morto ancor prima di 
nascere il centrosinistra 
alla Provincia di Reggio 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Do
po il clamoroso scioglimento 
del consiglio comunale di 
Reggio Calabria, un ulteriore 
e definitivo colpo ha latto 
crollare ogni speranza di rea
lizzare anche all'amministra
zione provinciale una giunta 
di centro-sinistra. Con que
sta D e che voleva imporre 
come vicepresidente un chiac
chierato personaggio come 
Ciccio Macri (che il 29 gen
naio 1981 deve rispondere di
nanzi al tribunale penale di 
Reggio Calabria di ben 42 
capi d'accusa per i suoi me
todi « particolari » di gestione 
all'antimalarico) non è pos
sibile alcun incontro, ha det
to il capogruppo PSI Batta
glici. 

La giunta di centro-sinistra, 
che volevamo realizzare — 
ha sostenuto compagno Gai-
lizzi (PSI) — è morta anco
ra prima di nascere per le 

profonde contraddizioni che la 
laceravano. Dopo il lungo pe
riodo di non gestione occorre, 
ora. recuperare il tempo per
duto per aare alla provincia 
una giunta di alternativa, ca
pace di costruire un diverso 
rapporto con le popolazioni, 
seriamente impegnata nei 
problemi più decisivi della 
Calabria, fortemente tesa alla 
realizzazione di programmi 
che stimolino la crescita so
ciale ed economica in tutta 
la provincia di Reggio Cala
bria. La DC — è stato detto 
dai rappresentanti di tutti i 
partiti — è responsabile del 
lungo periodo di non gestione. 

Una nuova intesa politica 
— secondo Libri (PSDI) — 
è ormai nei fatti. Il PSDI 
ha denunciato la « gabbia » 
in cui la DC voleva stringere 
socialisti e laici in una vec
chia edizione di un centrosi
nistra che tanti guai ha de
terminato nella nostra pro
vincia. Nessuna forza al mon
do riuscirà a fare rinascere 
il cadavere del centro-sinistra 
sul quale — ha esclamato 
Libri — getterò anch'io il mio 
pugno di terra per seppellirlo 
definitivamente! 

Ma la DC al consiglio pro
vinciale non ha dovuto regi
strare soltanto la « ribellio
ne s dei rappresentanti del 
PSI e del PSDI, quanto i 
primi vistosi segni di un 
profonda lacerazione ali inter
no del suo stesso, gruppo. Del
fino consigliere democristia
no. ha rotto clamorosamente 
con i metodi di una gestione 
clientelare del suo partito e 
da « aoprendisti stregoni » e 
si è pronunciato contro ì me
todi di vero e proprio linc»aJ" 
jno morale nei confronti di 
coloro che non sono più dt 
sponibili a mortificanti ope
razioni di potere. 

La lunga pagina dì sei me
li di intrighi e scontri è chiu-
« per sempre. Bisogna per

correre nuove vie che metta
no fine al prepotere dei grup
pi e a pretestuose discrimi
nazioni. Mittica, sindaco de 
di Oppido e più volte consi
gliere democristiano provin
ciale ha dignitosamente re
spinto le pressioni del segre
tario democristiano De Tom-
masi, per farlo uscire dal
l'aula consiliare: ho 62 anni, 
un'attiva milizia nella DC e 
voglio finire la mia carriera 
politica da uomo libero. 

Un clima rovente, pesanti 
intimidazioni fin quasi den
tro l'aula consiliare non han
no impedito l'isolamento di 
una DC disperatamente at
taccata ad un disegno politi
co rinnegato dagli altri par
titi. 

Ora — ha detto il compa
gno Romeo per il gruppo'co
munista — esistono le possi
bilità numeriche per dare al
la provincia una giunta alter
nativa democratica che dia 
risposte positive ai problemi 
più drammatici della Ca
labria, che contrasti il pro
cesso di sfaldamento delle 
strutture democratiche, mi
nacciate seriamente dal cor
rotto sistema di potere demo
cristiano. I comunisti soster
ranno l'opportunità che l'am
ministrazione provinciale si 
costituisca parte civile del 
procedimento penale contro 
Macri, per esigenze di chia
rezza e di giustizia. Se Ma-
cri ritiene di non avere ver
gognosamente amministrato 
il denaro pubblico non deve 
ostacolare tale esigenza ele
mentare di tutela dell'interes
se pubblico. 

Ma la DC ha preferito fare 
quadrato attorno a Macri che, 
punto sul vivo, sulla «que
stione morale » del suo com
portamento. ha finito per per
dere il controllo, venendo al 
« naturale » in volgari escan
descenze contro ì socialisti, 
i socialdemocratici e due de
mocristiani che avevano a-
vuto il coraggio di denunciare 
gli incredibili metodi 

Il coniglio provinciale tor
nerà a riunirsi quasi certa
mente il prossimo 27 dicem
bre per eleggere una giunta 
democratica con la partecipa
zione del PCI, del PSI, del 
PSDI, e di quanti altri siano 
disponibili ad una politica di 
rinnovamento. Stamane, alle 
10,30 nella sede della Fede
razione del PCI, i dirigenti 
della Federazione comunista 
hanno convocato una confe
renza stampa sulle nuove pro
spettive che, oggi, realmente 
sono possibili per costruire 
all'amministrazione provin
ciale di Reggio Calabria un 
nuovo rapporto tra le sinistre 
ed i cattolici per superare 
positivamente la lunga crisi 
con un programma di rinno
vamento e con una-giunta 
di alternativa democratica. 

Enzo lacaria 

Insomma, in vista delle ele
zioni, si sarebbe trattato di 

i un altro formidabile stru
mento clientelare. Ma la bat
taglia allora può dirsi davve
ro, però, chiusa ? 

« Niente affatto. E' ben pre-
vedibilo che la maggioranza 
tenterà di rimettere in di
scussione in aula le decisioni 
cui è pervenuta la commis
sione finanze, che. su questo 
punto, ha finito per accoglie
re le richieste, formalizzate 
in un documento, del gruppo 
comunista. Ci batteremo con 
forza e fermezza perché ciò 
non avvenga. E' vero, però, 
che forti pressioni interne 
ed esterne alla maggioranza 
e al governo, rischiano di 
stravolgere questi risultati 
parziali. Qualora tali spinte 
tornassero allo scoperto a Sa
la d'Ercole, deve esser chia
ro che ciò significherebbe va
nificare la possibilità di ap
provare il bilancio ». 

Torniamo per un attimo ai 
documenti che saranno sot
toposti ai deputati di Sala 
d'Ercole. Cosa prevedono i 
disegni di legge e di bilan
cio presentati dalla commis
sione? 

«Grazie alla nostra inizia
tiva è stato possibile — in 
un documento su cui pure il 
PCI mantiene il suo forte 
giudizio negativo — ridurre 
per il triennio le spese co
siddette correnti (le spese 
improduttive) di 5 miliardi e 
600 milioni, e di salvaguar
dare contro 1 tentativi del 
governo la possibilità di nuo
vi interventi legislativi. Il 
fondo per nuove leggi, in
fatti, nel bilancio annuale 
dell*81, secondo le proposte 
uscite dalla commissione, sa
rà di 316 miliardi. E nel bi
lancio poliennale di 625 mi
liardi per 1*82 e di 925 per 
I'83. 

«In totale 1.868 miliardi, 
che altrimenti sarebbero stati 
quasi totalmente dirottati per 
mille rìvoli clientelali. Il pia
no di sviluppo che il gover
no si è impegnato a presen
tare a febbraio in questa ma
niera sarebbe stata una sem
plice operazione di facciata. 

«Ma la battaglia — abbia
mo detto — non è affatto fi
nita. Proporremo in aula, per 
esempio, che venga soppresso 
il fondo di 20 miliardi per 
le opere pubbliche su cui si 
sono esercitate le iniziative 
dell'assessore repubblicano Na
toli. per destinare invece tali 
fondi agli investimenti del co
muni: e di impegnare, altro 
esempio, almeno dieci miliar
di al sostegno della commer
cializzazione dei prodotti agri
coli di alcune zone "trasfor
mate" che non a caso non 
rientrano nelle previsioni del 
governo ». * »-

II bilancio, ancora una vol
ta, può funzionare da carti
na di tornasole degli orien
tamenti dell'esecutivo regio
nale. Quale regione ne esce 
fuori? 

«Quella di sempre, forse 
anzi un quadro ancora più 
grave. Una regione che non 
vuole programmare la sua 
spesa, che la affida all'arbi
trio dei singoli assessori, in 
un intreccio di competenze 
che si accavallano. In cin
que, per esemplo, si occupano 
di cooperazione; in quattro 
di opere marittime. E i ri
sultati sono due: i meccani
smi farraginosi, che hanno 
meritato la censura della corte 
del conti e l'espansione del 
vecchio sistema di potere. In' 
aula ci batteremo, allora, 
perché venga introdotta nel
la legge di bilancio l ina nor
ma capace di avviare un ri
sanamento di certi meccani
smi, imponendo, per le spese 
superiori ad un miliardo fi
nora affidate alla discrezio
nalità dei singoli assessori. 
una delibera di giunta. Nel 
bilancio, insomma, si rispec
chia il duplice sabotaggio 
della DC alla programmazio
ne e alla riforma della Re
gione. che costituisce il se
gno caratteristico della poli
tica del governo D'Acquisto ». 

Intanto, la questione sici
liana e la questione meridio
nale si aggravano ulterior
mente. Ne ha appena discus
so il nostro comitato centra
le. Accanto al bilancio, la re
lazione economica a suo tem
po presentata dal governo 
offriva dati incontrovertibili 
dei ovali qualunaue politica 
di piano non potrà non tener 
conto. Voqlìamo ricordare 
questi dati? 

«Appare,sempre più chiaro 
che la questione siciliana, nel 
panorama meridionale, pre
senta segni di particolare e 
specifica acutezza. Ho riela
borato. in vista del dibattito 
sul bilancio, le cifre della 
situazione economica e so
ciale illustrate dal governo 
nella sua relazione, quelli 
raccolti dallo SVIMEZ su un 
ouarto di secolo nelle stati
stiche Nord-Sud ed i calcoli 
sui redditi ed i conti econo
mici dell'economista Gugliel
mo Tagìiacarne. Da queste 
cifre esce fuori con estrema 
nettezza e drammaticità che. 
sia nel breve, sia nel lun^o 
periodo si registrano soltanto 
gravi conferme della neces
sità dì una svolta profonda, 
al colpetto dì un arretramen
to comDlessìvo di tutta la si
tuazione economica e «sciale: 
d<»l ta«l di emigrazione a 
oii-'H di sviluppo, m»nca*o, 
de'i'agrlenltiira e d*H"indn-
?tii<*. al rapoorto «emor* nìù 
sfavor^v»'* tra i' omdotto 
lATti/> c*pfH<»T»'-» p ouen<i dal re-
pto (Jpi mprìHJnno del TX»«»S» 
pii<» disoccupazione galop-
pant°. 

« Da venerdì, sotto le astru
se tabelle del bilanci, in ve
rità. si parlerà di queste pro
spettive drammatiche e delle 
necessità di scongiurarle con 
una nuova polìtica*. 

Dopo lo messa in minoranza della giunta 

In Calabria i primi 
scricchiolii all'interno 

del quadripartito 
Segnali di malcontento e manovre sotterra
nee - Pesanti ripercussioni nelle file de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Se fosse an
cora in vita John Wayne 
non esiterebbe a definirli 
«segnali di guerra». E di 
guerriglia, in verità, si tratta 
se solo si guarda con occhio 
un po' più attento di quanto 
l'informazione, scritta, radio
fonica e televisiva, calabrese 
sta facendo in queste ore. Il 
centrosinistra costituito alli 
Regione scricchiola, ci sono 
segnali di divergenze all'inter-
no dei quattro partiti che for
mano la coalizione di gover
no, ci sono malcontenti, ma
novre sotterranee di gruppi 
diversi condotte magari per 
obiettivi diversi ma con 1* 
obiettivo riunificante di col
pire, oggi e subito, il quadri
partito a direzione socialista. 

Spezzoni democristiani — 
ma anche socialisti — hanno 
mal digerito la soluzione data 
dopo 10 mesi di crisi, la divi
sione che si è fatta degli as
sessorati, delle commissioni, 
la spartizione dei posti di sot
togoverno. E alla prima occa
sione utile questi malcontenti 
sono usciti allo scoperto met
tendo in minoranza la Giun
ta su >>na nues*ir,r>° rp»*o 

marginale, ma significativa 
c i orientativa su quanto po
trà accadere in futuro. 

A votare in maniera diffor
me dagli assessori sono stati 
ben quattro consiglieri della* 
DC e tre del PSI che hanno 
unito i loro voti a quelli del 
PCI per far discutere imme
diatamente una mozione sul-
l'ITAVIA. Ma il'punto deci
sivo — come detto — non 
sta qui, perché subito dopo, 
ne! momento cioè della for
mazione delle quattro com
missioni consiliari, nella DC 
si è scatenata una vera e 
propria bagarre con lettere e 
dichiarazioni polemiche, as
senze che hanno impedito l'in
sediamento della prima com
missione. Insomma un mezzo 
putiferio. 

A guidarlo sono stati Bar
baro, Mirabelir e Battaglia, 
tre «ribelli» scontenti del 
ruolo loro attribuito. Barba
ro, che doveva dirigere la 
prima commissione, all'ulti
mo momento è 6tato scalzato 
e Mirabelli dalla prima è 
passato ala terza commissio
ne. Semplici dosaggi all'in
terno di un partito? Non 

sembra proprio così, viste le 
reazioni dì Barbaro e di Mi
rabelli. E se a tutto questo 
si accompagna l'aperta osti
lità politica verso , questa 
giunta dimostrata dall'altro 
de. Scarpino (gruppo Bodra-
to), si avrà il quadro com
pleto. 

C'è in sostanza un'opera
zione politica condotta a col
pi di lottizzazioni che ora 
comincia a ricevere i primi 
colpi, avvisaglie di un fu
turo certamente non roseo, 
proprio a causa di quel me
todo e di quella concezione 
selvaggia dell'uso del potere. 

Ieri sera la stessa « Gazzet
ta de Sud», riflettendo su 
quanto accaduto alla prima 
riunione del Consiglio, dopo 
la formazione del nuovo e-
secutivo, parlava di «voci 
non tanto sommesse raccol
te a Palazzo San Giorgio su 
logiche che appartengono al 
futuribile». Aggiungendo poi: 
« che qualcosa comunque 
tende a rendere difficili i 
rapporti anche nella stessa 
maggioranza è evidente ». 
Tutto questo — si badi bene 
— a soli 15 giorni dall'elezio
ne di Dominianni e degli al
tri assessori. • , 

«Una maggioranza coagu
latasi sul terreno della spar
tizione del potere — com
menta il compagno Costan
tino Fittante. presidente del 
gruppo PCI — non può far
cela a tenere unito il fron
te dei gruppi che la dovreb
bero sostenere. E non ce la 
fa a sostenere e ad orientare 
e controllare i comporta
menti dei singoli consiglieri 
della DC e del PSI. Quante 
volte assisteremo a divarica
zioni. voti contrastanti, as
senze determinanti? In que
ste condizioni quale « gover
nabilità » può essere assicu
rata alla Calabria? 

Esce confermata — dice 
ancora Pittante — già da 
queste prime battute, la giu
stezza dei nostri - giudizi dì 
inadeguatezza, arretratezza 
e pericolosità della soluzio
ne politica e di governo, da
ta alla crisi regionale». Per 
domani intanto è convocato 
nuovamente a Reggio il Con
siglio regionale: all'ordine 
del giorno — e saranno altri 
dolori — nomine di consi
glieri in commissioni di con
trollo, eccetera. 

Intreccio sempre più stretto con i gruppi dirigenti politici e finanziari 

Trapani, una città 
in os fàggio della mafia 
Il potere mafioso punta ora al traffico della droga e alla sofisticazione del vino 
A colloquio con il compagno Martorelli dopo la visita della delegazione PCI 

TRAPANI — Una delega
zione dei nostro partito gui
data dal compagno onorevole 
Francei>co Martorelli ha avu
to una serie di incontri al fi
ne di acquisire oati sulla at
tività criminale in questa 
provincia, espressione del pò 
tere mafioso che si intrec
cia con gruppi dirigenti eco
nomici e politici nonché sul
lo stalo delle strutture prepo
ste alla prevenzione e alla 
repressione dei reati. Al com
pagno Martorelli a conclu
sione di due intense giorna
te di incontri nel capoluogo 
e in provincia chiediamo il 
significato ' di questa inizia
tiva e perché di questa scel
la di Trapani. 

«Noi siamo interessati co
me grande forza politica e 
popolale a che le strutture 
statali • funzionino con effi
cienza e con correttezza, so
prattutto li dove l'attacco del-

, la grande criminalità orga
nizzata è più diretto e più pe
ricoloso. Trapani e la sua 
provìncia seno la sede di 
grandi centrali mafiose ed 
è anche la sede dove il rap
porto tra mafia, gruppi po
litici, gruppi dirigenti eco
nomici e finanziari è più 
stretto. A Trapani e nel suo 
territorio c'è un traffico di 
eccezionale ampiezza di dro
ga e c'è il fenomeno su gran
de scala della sofisticazione 
del vino. Qui operano ben 

1 21 banche private, mentre al

tre sette se ne attendono. 
« Aggiungo che il grande 

flusso finanziario non è cer
to al servizio dei grandi bi
sogni sociali, qui infatti man
ca il Piano regolatore e la 
speculazione edilizia ha in
dici inverosimili, mancano 
servizi sociali e le scuole so
no ospitate negli ambienti 
più precari, la città è asse
tata per una cronica man
canza d'acqua e non dimen
tichiamo- che in questa pro
vincia, pochi mesi fa, è stato 
ucciso il sindaco di Castel-
vetrano, yìce segretario pro
vinciale della DC, notoria
mente legato a gruppi di po
tere politico-mafioso. Su que
sto omicidio è calato il silen
zio, non solo degli inquiren
ti. ma dello stesso partito al 
quale Lipari apparteneva ». 

— Con chi vi siete in
contrati, quali i risultati 

, di questi colloqui? 
« Ci siamo incontrati con 

diversi organi dello Stato fra 
i quali il presidente del tri
bunale di Trapani, il procu
ratore capo della Repubblica, 
il questore, il pretore di Al
camo, nonché con gli avvo
cati e i procuratori di que
sta città. I colloqui sono sta
ti certamente utili, ncn solo 
per i dati allarmanti che ci 
seno stati fomiti sullo stato 
degli uffici giudiziari e.che 
noi porteremo all'attenzione; 
del ministro della Giustizia, , 

ma anche per le preziose in
formazioni sulle grandi diret
trici della criminalità. Il dato 
più preoccupante è che Tra
pani è uno tra i centri più 
importanti dì smistamento e 
traffico della droga. Il nome 
di un boss legato al traffico 
internazionale degli stupefa
centi, che ricorre frequente
mente, è quello di Salvatore 
Zizzo, dì Salemi 

— Ed oltre alla droga? 
«Abbiamo già detto della 

sofisticazione del vino che è 
gestita da grosse organizza
zioni mafiose con aiuto di 
istituti di credito ed eviden
ti coperture politiche. Un 
esempio: gli impianti del 
Consorzio siciliano Cantine 
Sociali di Marsala, posto sot
to gestione commissariale 
dalla Regione per i gravi dis
sesti finanziari provocati 
dalla gestione democristiana, 
sono stati dati in locazione 
dal commissario regionale ad 
un grande sofisticatore di 
Partkiico. Infatti la Guardia 
di Finanza ha ' poi trovato 
nei silos di questo consorzio 
ben 22.600 ettolitri dì vi
no sofisticato. Ma poi gli 
appalti, i mutui agevolati 
per il credito agrario conces
si a noti mafiosi e negati a 
chi ne ha davvero diritto, le 
concessioni di terre dema
niali in favore di noti ma
fiosi e negete a cooperative 
di giovani. Come- è facile ca
pire dietroYad ognuna, di. 

queste operazioni ci seno 
pubblici poteri e uomini del 
centro-sinistra ». 

— Cosa significa a que
sto proposito il nuovo cen
tro-sinistra a Trapani con 
sindaco socialista? 

« In questa parte della Si
cilia il PSI ha fatto la scel
ta di allearsi con la DC m 
quasi tutti 1 comuni ed an
che a Trapani. Io questa do
manda ia rimando al PSI: 
non è questa una scelta che 
mentre avalla il sistema po
litico mafioso sancisce la su
balternità di questo partito 
alla DC? Ma in questa giun
gla spunta anche il nome «li 
qualche socialista, come quel
lo del sindaco di S. Vito Lo 
Capo inviato al soggiorno ob
bligato. Voglio dire che il 
PSI in questa provincia de
ve dire ccn chiarezza da che 
parte, sta ». 

— Ma in questa provin
cia non tutto è mafia? 

«E* vero, è una provincia 
in cui la gran parte dei cit
tadini è operosa ed onesta. 
Per questo respingiamo le 
facili generalizzazioni e i pol
veroni interessati. La mafia 
è un fenomen di classi dirì
genti. Sono queste le classi 
che dobbiamo cambiare, si 
intende in un quadro più 
vasto della crisi del Paese e 
della esigenza di una nuova 
guida politica ». -

Giovanni Ingoglia 

L'amministrazione messa alle strette dai partiti di sinistra 

A Sassari il Comune requisirà le case sfitte 
Documento unitario dopo un acceso dibattito in consiglio comunale - Il sindaco de, che aveva cercato dì minimizzare il grave problema 
dei senzatetto, è stato costretto ad accettare le proposte delle opposizioni - Nella città risultano attualmente disponibili circa 200 appartamenti 

Nostro servizio 
SASSARI — Il sindaco de
mocristiano di Sassari retti
fica il tiro e salva, in extre
mis, la sua giunta messa in 
difficoltà dal drammatico pro
blema della casa. Un docu
mento unitario, prodotte da 
tutti 1 partiti alla fine di un 
movimentato dibattito in con
siglio comunale, impegna il 
primo cittadino a e porre in 
atto tutte le requfcteioni.ne-
cessarìe » di appartamenti 
sfitti. E* un passo avanti, an
che se siamo ben lontani dal
la soluzione del drammatico 
problema.. 

- Il sindaco de, fin dall'ini
zio, aveva teso a minimizza
re la portata dei fatti. De
terminante è stata, neKe cir
costanze, l'azione unitaria 
delle sinistre (PCI, PSI, 
PDUP), a cui si sono aggiun
ti i socialdemocratici che 
fanno parte della maggioran
za ed hanno messo in seria 
difficoltà l'attuale giunta. 

PCI, PSI. PDUP e PSDI, di 
fronte al disinteresse del sin
daco Montresori. hanno pre
sentato un documento che 
chiede l'immediata requisizio
ne degli alloggi sfitti e l'im
pegno ad affrontare con un 
piano preciso fi problema dei-
la casa. A Sassari ci sono 
circa 120 famiglie di senza 
tetto che in questi giorni han
no affollato l'aula di Palaz
zo Ducale formulando preci
se richieste afi'aniministra-
zione comunale e al sindaco 
democristiana Messo sotto 
accusa dalla generale prote
sta, Montresori aveva rispo
sto con un provvedimento ri
dicolo: vale a dire firmando 
solamente tredici ordinanze di 
requisizione. Un'inezia in rap

porto alla vastità del pro
blema. 

L'inettitudine dell'ammini
strazione comunale ha quin
di trovato la ferma opposi
zione delle sinistre, che sono 
così riuscite a scalfire anche 
lo schieramento di maggio
ranza. « Le requisizioni adot
tate dalla giunta comunale — 
ha denunciato il compagno 
Luigi Delogu, capogruppo co
munista — sono semplice
mente ridicole. Si tratta di 
provvedimenti che non ledo
no gli interessi di coloro i 
quali controllano il mercato 
abitativo cittadino »r 

Acceso dagli interventi del 
comunisti e dei socialisti, il 
dibattito in aula ha boccia
to nei fatti l'opera della giun

c a comunale. H crollo del de
mocristiano Montresori è sta
to evitato, ma il sindaco ed 
il suo governo sono usciti dal
la faccenda con la testa bas
sa. La folla dei cittadini sen
za casa ha chiesto al de 
Montresori di dimettersi, e la 
stessa richiesta viene dalla 
opposizione di sinistra. 

Lo scontro sembrava ine
vitabile, quando c'è stato il 

-documento unitario. Spinto 
dall'iniziativa delle sinistre, 
Montresori ha evitato di pren
dere atto della' portata del 
problema. L'assemblea citta
dina impegna quindi fi sin
daco « a porre in atto le 
rejquisfzioni necessarie e tut
te le misure ritenute oppor
tune per alleviare la situa
zione di grave tensione so
ciale». H provvedimento di 
requisizione va attuato e sul
la base della graduatoria pre
disposta dalla Commissione 
alloggi e della esistenza og
gettivamente accertata e da 

accertarsi, mediante tutti gii 
strumenti che si riterranno 
più opportuni, di alloggi at
tualmente liberi». 

« Oltre alla necessità di fi
nanziamenti prioritari e cele
ri a favore dell'edilizia — con
clude il documento — occor
re far presente allo Stato e 
alla Regione l'urgenza di una 
normativa adeguata dal pun
to di vista amministrativo e 
legislativo», n consiglio co
munale si impegna soprat
tutto ad esaminare entro gen
naio « proposte concrete che. 
al di là di provvedimenti 
amministrativi contingenti e 
provvisori, servano ad-adot
tare misure idonee per l'av
vio a soluzione della politica 
della casa ». 

In pratica la Giunta comu
nale riconosce tutti gli errori 
compiuti e si impegna ad af

frontare in modo struttura
le il problema degli alloggi, 
sottendendo che i provvedi
menti attuali sono assoluta
mente contingenti. -

n vero problema comincia 
proprio qui. Preso atto del
l'urgenza, l'amministrazione 
comunale deve agire per assi
curare l'alloggio alle 120 fa
miglie di senza tetto. Il sin
daco ha firmato finora solo 
tredici ordinanze di requisi
zione. delle quali appena sei 
hanno avuto buon effetto. 
Continuando dì questo passo. 
solo 90 di queste ordinanze 
avrebbero effetto, mentre a 
Sassari risultano attualmen
te disponibili circa 200 appar
tamenti sfitti. C'è bisogno, 
insomma, di utilizzare al me
glio una legge piuttosto vec
chia e complicata, ma che | 
può per il momento fra fron 

te alle esigenze immediate. "-
« Le requisizioni — sostie

ne il compagno Luigi Delogu 
— ora possono essere attua
te. Si tratta di sistemare le 
prime famiglie e di dare un 
tetto a chi è rimasto senza 
casa. E' un problema esplo
sivo, e su questo stava ca
dendo la nuova giunta. Il 
sindaco per fortuna ha mo
dificato l'atteggiamento ini
ziale. Dopo aver provocato 
lo scontro con la minoranza 
e con parte della maggioran
za. Montresori ha preso atto 
del problema. Ora bisogna 
passare dalle parole ai fatti». 

Cosa significa? «Significa 
— risponde il compagno De
logu — che ci vuole un pia
no per l'edilizia, il problema 
va inquadrato tenendo pre
senti le esigenze della cit
tà e correggendo il tiro sul

le manovre speculative». 
Il documento unitario ha 

ribadito la validità di queste 
motivazioni. Gli stessi con
siglieri socialdemocratici, ade
rendo dall'inizio all'azione 
delle sinistre, hanno messo 
nei guai la giunta. 

Il capogruppo del PSDI, 
Ribìchesu. ha poi sostenuto 
che la posizione del suo par
tito non si discosta da quan
to la giunta ha detto e fa*. 
to. Ma la giunta se l'è vi
sta brutta. Dopo essersi 
scontrato con tutti, fi sinda
co democristiano in carica 
ha dovuto ammettere la gra
vità dei fatti. Per affronta
re la «questione casa»; na
turalmente. ci vuole una am
ministrazione comunale più 
convinta del proprio ruolo. 

a. g. 

Ancora promesse 
da marinaio... 
e tanti silenzi 

DaHa nostra redazione -•.:"' " ' 
CAGLIARI — 72 sindaco democristiano Scmrpm ha presen
tato a programma della nuova giunta di.centro sinistra. 
Cera da aspettarselo: una elencazione burocratica di cote 
non fatte, e — dice lui — da fare. Ma quando? E" da trenta 
anni che ci vanno promettendo di « migliorare Cagliari e 
ricondurla ad una dimensione più realistica, più, umana*. 
La giunta di centro sinistra non dimostra, ora che tanta 
acqua è pattata tatto t ponti del sottogoverno e del clien-
telitmo, una spiccata fantasia. Ni appare in grado di aprire 

-s 
qualsiasi inversione di tendenza. 

Siamo alle solite: piano regolatore da rivedere (ma a 
favore di chi?), servizi igienico-santtari (in che modo, se 
non si riesce neppure a debellare uno dei vibrioni del 
colera?), servizi sportivi per i giovani e spazi per la cultura 
(a proposito, quando riaprono il Massimo, e quale fine farà 
a Teatro Civico, in costruzione da un decennio?). 

Questo è il risultato tragico dello sviluppo distorto e 
malato di Cagliari nel trentennio democristiano. Trenta anni 
di strapotere, di illegalità, di malversazioni, che hanno por
tato alle distruzioni di grandi risorse come il territorio, il 
paesaggio, il verde, gli stagni, i beni culturali ereditati da 
un passato stratificato e complesso. 

L'incredibile distruzione, dovuta alla speculazione edilizia 
ed airassalto dei pirati del cemento, del centro storico e 
delle periferie, fino alle borgate e alle frazioni, ha prodotto 
danni incalcolabili, non solo nello spazio fisico, ma anche 
neUe coscienze più profonde. Centinaia di famiglie si tro
vano letteralmente sulla strada, sfrattate; altre quattromila 
famiglie reclamano una casa civile; gli ospedali sono dei 
« lager» ed ogni settore cittadino è caratterizzato dallo sfa
celo amministrativo. 

Le maglie del traffico si chiudono paurosamente, le strade 
vengono sistematicamente sconvolte, i passaggi già precari 

| diventano imbuti in cui la forza fisica rischia di essera 
• legge. ET il prezzo di una arretratezza culturale e pokttcu 

che le forze di sinistra e i loro alleati hanno oggi d comr 
ptto, difficile ma non impossibile, di modificare. Il sindaco, 

' col suo programma che rivela il vuoto totale, ha dimostrato 
ancora una volta la inadeguatezza ed il fallimento del cen
trosinistra. Anche a Cagliari c'è bisogno di una svolta. Ci 
si deve muovere secondo un progetto, e da varie direzioni, 
che porti ad un unico comune denominatore: là salvezza 
della città. 

Esiste da tempo una richiesta, con delle proposte, di 
massa, attorno al progetto di rinnovamento, e c'è anche una 
attenzione nuova da parte delle forze sociali e culturali 
impegnate, sia pure in contraddizione — e con qualche 
ritardo — a diventare protagoniste della vita cagliaritana* 

Il sindaco à\c Scarpa, con le dichiarazioni programma' 
fiche, va in senso diametralmente opposto, assieme al suo 
partito delle clientele, dei carrozzoni, delie banche e della 
Camere di commercio, dello scandalo del portocanale. Ma 
c'è anche un altro fronte in questa città, che punta ad un 
governo onesto e pulito. La partita è molto aperta, insieme 
è possibile vincerla. - • 
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